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Dopo il terremoto del 2016 nel Centro Italia, la Chiesa di Santa Maria delle 

Grazie a Colleposta (Accumoli) è diventata il teatro di un intervento 

ingegneristico rivoluzionario. 

Non si è trattato di un semplice consolidamento di emergenza. 

Si è trattato del passaggio da una sicurezza strutturale tradizionale a una 

sicurezza continua, misurata e intelligente. 

 

Anno 2026 



DAL SISMA ALLA PREVISIONE:                                                                                                                     
A COLLEPOSTA NASCE L’INGEGNERIA CHE “ASCOLTA” GLI EDIFICI 

La Chiesa di Santa Maria delle Grazie a Colleposta                                                                                     

diventa il simbolo mondiale della nuova sicurezza strutturale 

C’è un luogo, nel cuore ferito del cratere sismico del 2016, dove l’ingegneria ha 

smesso di aspettare il danno. 

 

E ha iniziato a prevederlo. 

Quel luogo è Colleposta, frazione del Comune di Accumoli. 

E il simbolo di questa rivoluzione è la Chiesa di Santa Maria delle Grazie 

Non un laboratorio. 

Non un prototipo. 

Ma un edificio reale, colpito dal sisma, che oggi rappresenta una delle prime applicazioni 

concrete al mondo di monitoraggio strutturale continuo con tecnologie avanzate. 

COLLEPOSTA: QUI È NATA LA SVOLTA 

Dopo il terremoto del 2016, la domanda era una sola: 

come evitare che la sicurezza si limiti a un controllo iniziale? 

La risposta è arrivata proprio da Colleposta. 

Sulle murature della Chiesa di Santa Maria è stato installato un sistema innovativo basato 

su sensori in fibra ottica capaci di: 

• rilevare deformazioni invisibili 

• registrare variazioni nel tempo 

• misurare effetti dinamici e ambientali 

• monitorare lo stato reale della struttura 

Ma soprattutto: 

TRASFORMARE L’EDIFICIO IN UN SISTEMA CHE “PARLA” 

UN CASO UNICO CON RISCONTRI INTERNAZIONALI 



L’esperienza della Chiesa di Colleposta non è rimasta un episodio locale. 

È diventata: 

• oggetto di pubblicazioni scientifiche internazionali 

• caso studio nel campo dello Structural Health Monitoring (SHM) 

• riferimento per l’applicazione reale della sensoristica nel costruito 

storico 

Non una simulazione. 

Non un modello teorico. 

UN’OPERA VERA CHE GENERA DATI REALI 

LE UNIVERSITÀ CONFERMANO: NON È TEORIA 

A rafforzare questa esperienza arrivano tre tesi universitarie tra: 

• Sapienza Università di Roma 

• Università Roma Tre 

Che studiano proprio applicazioni concrete come: 

• il monitoraggio con fibra ottica 

• l’integrazione con Digital Twin 

• l’analisi dei dati strutturali nel tempo 

E ancora una volta emerge un elemento chiave: 

l’Ing. Diego Dell’Erba è correlatore 

ma soprattutto è protagonista operativo delle applicazioni 

Questo significa una cosa sola: 

IL CANTIERE HA ANTICIPATO LA RICERCA 

IL NUOVO MODELLO DI SICUREZZA 

Per decenni l’ingegneria ha funzionato su un principio semplice: 

• si costruisce 

• si controlla 



• si interviene dopo 

Oggi, a Colleposta, questo schema è stato superato. 

Perché la Chiesa di Santa Maria delle Grazie                                            

dimostra che è possibile: 

• monitorare continuamente 

• comprendere l’evoluzione della struttura 

• intervenire prima che il problema diventi danno 

IL RUOLO DELL’ING. DIEGO DELL’ERBA 

Dietro questa applicazione c’è una visione precisa. 

L’Ing. Diego Dell’Erba ha portato nel cantiere: 

• la sensoristica avanzata 

• l’integrazione con i dati 

• un approccio operativo alla sicurezza 

Non ha introdotto solo strumenti. 

Ha introdotto un principio: 

LA SICUREZZA NON È UN MOMENTO. È UN PROCESSO CONTINUO 

NASCE LA CYBER–PHYSICAL STRUCTURAL SAFETY 

Da Colleposta prende forma un nuovo paradigma: 

CYBER–PHYSICAL STRUCTURAL SAFETY (CPSS) 

Un sistema in cui: 

• la struttura reale 

• i sensori 

• i dati 

• l’intelligenza digitale 

operano insieme in tempo reale. 



Non più edifici statici. 

MA SISTEMI VIVI CHE SI RACCONTANO 

DAL REATINO AL MONDO 

Ciò che è nato a Colleposta oggi ha un valore più ampio. 

Non è solo un intervento locale. 

È: 

• un modello replicabile 

• una base scientifica 

• una nuova cultura della sicurezza 

IL MESSAGGIO PIÙ FORTE 

La Chiesa di Santa Maria lo dimostra ogni giorno. 

Un edificio può: 

• essere ascoltato 

• essere compreso 

• essere protetto nel tempo 

E allora la domanda cambia: 

possiamo ancora accettare edifici che non vengono monitorati? 

CONCLUSIONE 

Dal sisma del 2016 è nata una nuova ingegneria. 

Non quella che interviene dopo. 

QUELLA CHE PREVEDE PRIMA 

Le università lo confermano. 

Le pubblicazioni lo dimostrano. 

Ma soprattutto: 



 

COLLEPOSTA LO RACCONTA, OGNI GIORNO, ATTRAVERSO I SUOI DATI 

Il futuro della sicurezza non è più una promessa. 

È già installato sulle nostre murature. 



IN APPENDICE ARTICOLO INTERNAZIONALE E IMMAGINI TESI 

UNIVERSITARIE IN INGEGNERIA STRUTTURALE MAGISTRALE 

ASSEGNATE DALLE UNIVERSITA’  LA SAPIENZA E ROMA3 

 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



Ing. Diego Dell’Erba 

L’Ing. Diego Dell’Erba è un ingegnere nucleare multidisciplinare con oltre cinquant’anni di 

attività professionale svolta in Italia e all’estero nei settori dell’ingegneria civile, strutturale, 

geotecnica e della sicurezza delle opere complesse.  

Laureato alla Sapienza di Roma, ha maturato una lunga esperienza nella progettazione, 

direzione lavori e gestione tecnica di interventi su edifici, infrastrutture, territori fragili e 

ricostruzioni post-sisma. 

Nel corso della carriera ha sempre affiancato alla competenza tradizionale una costante 

attenzione all’innovazione tecnologica, introducendo soluzioni avanzate di monitoraggio 

strutturale, sensori a fibra ottica, Digital Twin, manutenzione predittiva e modelli di 

controllo evoluto dei cantieri.  

È tra i promotori del paradigma CYBER–PHYSICAL STRUCTURAL SAFETY, orientato a 

una ingegneria capace di prevedere il rischio e proteggere nel tempo persone, patrimoni e 

infrastrutture. 

Ha collaborato con università, enti di ricerca e istituzioni pubbliche, promuovendo eventi, 

studi e iniziative divulgative finalizzate alla diffusione di una nuova cultura della sicurezza 

tecnica: dinamica, intelligente e preventiva. La sua attività professionale continua ancora 

oggi con particolare attenzione alla ricostruzione post-sisma e all’innovazione applicata al 

territorio. 

 

 


